I.I.S.  “C. BARONIO” DI SORA                                                                                                                       
PROGRAMMAZIONE DISCIPLINARE PER COMPETENZE



                                                           DOCENTE: SANTI CLAUDIO
MATERIA:   MATEMATICA E COMPLEMENTI DI MATEMATICA
CLASSE: III N (settore tecnologico)

Anno scolastico 2015-2016
N. ore settimanali nella classe 3+1
1. ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA

Profilo generale della classe 
La classe III N C.A.T., è composta da ____ alunni. All’inizio dell’anno scolastico, sono stati presi in considerazione il livello raggiunto dagli alunni e le loro capacità acquisite negli anni precedenti. La classe si presenta disomogenea, sia da un punto di vista di conoscenze degli argomenti propedeutici al programma da svolgere, che da un punto di vista di interesse e partecipazione. La partecipazione alle attività proposte è sufficientemente proficua per la maggior parte della classe; un ristretto gruppo di alunni, invece, o si distrae o è apatico di fronte a qualsiasi sollecitazione e il loro  impegno nello studio è connotato da una generale superficialità. Non mancano, però, quegli alunni che sono in possesso di conoscenze fondamentali a livello discreto ,mentre ci sono elementi che per lacune pregresse e/o per scarso impegno non riescono seguire con profitto l’attività didattica.
Si registra la presenza in classe di  un alunno diversamente abile. L’attività didattica di sostegno sarà realizzata in coordinamento con l’insegnante specializzato per sviluppare un’azione che metta al centro dell’intervento l’alunno nella sua globalità senza stigmatizzare le carenze, ma valorizzandone i punti di forza. Dopo aver definito le difficoltà da superare si programmeranno interventi rispondenti alle esigenze dell’alunno; verranno  previsti dei percorsi individuali di apprendimento, composti da una progressione di traguardi, orientati al superamento di una particolare carenza e verificati con sistematicità.

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:

· Prove soggettive di valutazione (interrogazioni, etc.);

· Osservazioni degli studenti impegnati nelle attività didattiche;
· Continuità didattica

LIVELLI DI PROFITTO IN INGRESSO 
	1° Livello

( ottimo )
	2° Livello

( buono )
	3° Livello

( discreto )
	4° Livello

( sufficiente )
	5° Livello

( mediocre )
	6° Livello

(insufficiente )
	7° Livello

(grav.insufficiente )

	Alunni N. ____0_____
	Alunni N. ______3___
	Alunni N. ______2___
	Alunni N. _____6___
	Alunni N. _____4____
	Alunni N. ______3___
	Alunni N. ___3______

	0%
	14%
	10%
	29%
	19%
	14%
	14%


2. QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA 

2.1 COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

         DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

	AMBITO DI RIFERIMENTO
	COMPETENZE CHIAVE

da conseguire a fine obbligo scolastico
	                                CAPACITA’


	COSTRUZIONE DEL SE’
	· Imparare a imparare

· Progettare


	Essere capace di:

· organizzare e gestire il proprio apprendimento

· utilizzare un proprio metodo di studio e di lavoro

· progettare percorsi risolutivi strutturati in tappe



	RELAZIONE CON GLI ALTRI
	· Comunicare

· Collaborare/partecipare

· Agire in modo autonomo e responsabile


	Essere capace di :

· comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi.

· Lavorare, interagire con gli altri in precise e specifiche attività collettive (apprendimento cooperativo).

· Inserirsi in modo attivo nella vita sociale facendo valere i propri diritti e riconoscendo quelli altrui, nel rispetto delle regole comuni.



	RAPPORTO CON LA REALTA’ NATURALE E SOCIALE
	· Risolvere problemi

· Individuare collegamenti e relazioni 

· Acquisire /interpretare l’informazione ricevuta


	Essere capace di :

· comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli eventi del mondo

· costruire conoscenze significative e dotate di senso

· esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti 




2.2 COMPETENZE DEGLI ASSI CULTURALI 

       DA PERSEGUIRE A CONCLUSIONE DELL’OBBLIGO SCOLASTICO 

Nella tabella che segue è indicato l’asse culturale cui appartiene la propria disciplina e le competenze che si intendono sviluppare per l’anno scolastico in corso. 
 COMPETENZE IN AMBITO DISCIPLINARE 



( ASSE CULTURALE MATEMATICO
	Competenze disciplinari del  Biennio 

Competenze della disciplina  definite all’interno dei Dipartimenti


	1. Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 
2. Utilizzare le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche. 
3. Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni naturali e sociali e per interpretare dati.



ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE IN ABILITA’ E CONOSCENZE 
	COMPETENZA N.1 (ASSE MATEMATICO)

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

	CONOSCENZE 
	ABILITA’

	1. La retta nel piano cartesiano e le coniche
2. Funzioni goniometriche e circonferenza goniometrica.
3. Funzioni goniometriche, formule goniometriche, equazioni e disequazioni goniometriche. 
4. Funzioni esponenziale e logaritmo.
                        Proprietà dei logaritmi.

5. Equazioni e disequazioni esponenziali e logaritmiche.
6. Risoluzione grafica di equazioni e disequazioni.

	1. Saper operare con il piano caretesiano
2. Saper operare con le funzioni goniometriche 
3. Saper disegnare i grafici delle funzioni goniometriche e delle loro inverse.
4. Saper applicare le formule goniometriche.
5. Saper risolvere equazioni e disequazioni goniometriche.
6. Saper costruire semplici modelli di crescita o decrescita esponenziale, nonché di andamenti periodici, anche in rapporto con lo studio delle altre discipline.
7. Saper applicare le proprietà dei logaritmi.
8. Saper risolvere equazioni e disequazioni esponenziali, anche per via grafica.


	COMPETENZA N.2 (ASSE MATEMATICO)

Utilizzare le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche.

	CONOSCENZE
	ABILITA’

	1. Le fasi risolutive di un problema e loro rappresentazioni con diagrammi

2. Tecniche risolutive di un problema che utilizzano frazioni,  proporzioni, percentuali, formule goniometriche
3. Equazioni  trigonometriche.
4. Sezioni coniche: circonferenza, parabola, ellisse, iperbole

5. Coordinate polari

6. Trigonometria: i teoremi che permettono la risoluzione dei triangoli.


	1. Formalizzare il percorso di soluzione di un problema attraverso modelli algebrici e grafici 

2. Convalidare i risultati conseguiti  sia empiricamente, sia mediante argomentazioni

3. Tradurre dal linguaggio naturale al linguaggio algebrico e viceversa
4. Saper disegnare grafici di curve deducibili (da quelli delle funzioni elementari) ed utilizzarli per la risoluzione grafica di equazioni e disequazioni.

5. Utilizzare software per riprodurre grafici di funzioni.
6. Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare possibili soluzioni.
7. Saper applicare il metodo delle coordinate per risolvere problemi di geometria piana.

8. Saper passare dalle coordinate polari a quelle cartesiane e viceversa.

9. Saper applicare i teoremi della trigonometria per risolvere problemi di geometria piana




	COMPETENZA N.3 (ASSE MATEMATICO)

Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni naturali e sociali e per interpretare dati.


	CONOSCENZE
	ABILITA’

	1. I dati statistici (qualitativi e quantitativi). Distribuzioni di frequenze. Valori medi. Misure di variabilità. Diagrammi statistici. 
2. Distribuzioni doppie condizionate e marginali, deviazione standard, dipendenza, correlazione e regressione.
3. Campionamento.
	1. Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

2. Rappresentare classi di dati mediante istogrammi e diagrammi a torta.

3. Leggere e interpretare tabelle e grafici in termini di corrispondenze fra elementi di due insiemi.

4. Riconoscere una relazione tra variabili, in termini di proporzionalità diretta o inversa e formalizzarla attraverso una funzione matematica.
5. Utilizzare fogli di calcolo per l’elaborazione dei dati, per la comunicazione dei risultati e, eventualmente, per la progettazione di ricerche.
6. . Saper distinguere tra caratteri qualitativi, quantitativi discreti e quantitativi continui.
7.  Saper operare con distribuzioni di frequenze e rappresentarle. 
8. Saper ricavare semplici inferenze dai diagrammi statistici.


3. CONTENUTI DEL PROGRAMMA 

	Moduli
	Unità didattiche
	COMPETENZE

	GEOMETRIA ANALITICA

GONIOMETRIA E  TRIGONOMETRIA
	La retta nel piano cartesiano e le coniche
COMPLEMENTI DI MATEMATICA
Funzioni goniometriche ; Formule goniometriche; Equazioni e disequazioni goniometriche

	N.

1 
Settembre - Novembre

	SEZIONI CONICHE
	Le coniche come luoghi geometrici; equazioni parametriche delle coniche; coordinate polari.

COMPLEMENTI DI MATEMATICA 
	N.

3

Settembre - Ottobre

	LE FUNZIONI ESPONENZIALI E LOGARITMICHE
	Costruzione della curva esponenziale e logaritmica; Logaritmi e loro proprietà; Equazioni esponenziale e logaritmica; Disequazioni esponenziale e logaritmica.
	N.

1 e 3

Ottobre

	LA RISOLUZIONE DEI TRIANGOLI
	Relazioni tra lati e angoli di un triangolo; Triangoli rettangoli e applicazione dei teoremi; Teoremi sui triangoli qualunque; Risoluzione dei triangoli qualunque.
	N.

1 e 4

Dicembre - Febbraio

	DATI E PREVISIONI


	Distribuzioni statistiche; Regressioni; campionamento; stima dei parametri
	N.

4

Marzo - Aprile


4. TEMATICHE  INTERDISCIPLINARI 

Strategie di risoluzioni di problemi mediante l’utilizzo di equazioni e/o di algoritmi; diagrammi e schemi logici;
modelli matematici in fisica e nei sistemi complessi della biologia.
5. METODOLOGIE E STRATEGIE DIDATTICHE 

	Richiamo dei prerequisiti pertinenti, accertando quindi anche la loro acquisizione;

Lezione frontale 

Lezione guidata;

Studio autonomo
Accertamento delle acquisizioni teoriche tramite esercizi svolti alla lavagna dagli alunni;
Stimolare gli alunni a partecipare attivamente alle lezioni;

Stimolare gli alunni a riflettere sulle condizioni necessarie per l’applicabilità delle regole o dei processi appresi;

Uso guidato del libro di testo;

Lavori di gruppo;

Puntuale assegnazione di esercizi da svolgere a casa e loro correzione in classe;

Uso del laboratorio di informatica.




6. ATTREZZATURE E STRUMENTI DIDATTICI 

[] Libro di testo :     Titolo         Lineamenti.MATH    arancione           Vol.  3
Autori:    Baroncini-Manfredi-Fragni                    Casa Editrice       Ghisetti e Corvi
	[ ] Laboratorio;
	[ ] Computer

	[ ] Testi di consultazione;  
	[ ] Fotocopie 

	[ ] Sussidi multimediali;
	[ ] Lavagna.


7. MODALITA' DI VERIFICA DEL LIVELLO DI APPRENDIMENTO
	TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA  

	Verifiche scritte: ogni prova conterrà esercizi facili, di media difficoltà, difficili, ad ognuno dei quali corrisponderà un punteggio che permetterà di determinare in modo univoco la valutazione. Verranno inoltre comunicati, per ogni prova, gli obiettivi minimi indispensabili per arrivare alla sufficienza.

Verifiche orali:

· quotidiana, mediante brevi esercizi e domande al fine di rilevare a breve termine il grado di apprendimento dei contenuti ed individuare eventuali lacune o difficoltà;

· interrogazioni individuali alla lavagna per accertare il grado di acquisizione e rielaborazione personale e per stimolare l’uso corretto del linguaggio matematico.
Test: a scelta multipla o a caccia di errori per brevi verifiche formative.

Pratiche al computer.


	 


	MODALITÀ DI RECUPERO
	MODALITÀ DI APPROFONDIMENTO

	Per le ore di recupero, si adopereranno le seguenti strategie e metodologie didattiche:
·  attività di recupero individualizzata derivante dall’analisi della prove formative svolte in itinere
· attività di recupero individualizzata derivante dall’analisi della prova scritta consistente in ripasso mirato di parti del programma;
· svolgimento di esercizi di consolidamento
· svolgimento di esercizi di recupero sia in classe che a casa
· correzione degli esercizi svolti
· verifica di recupero

	Per le ore di approfondimento invece, le seguenti:

[] Rielaborazione e problematizzazione dei contenuti

[] Impulso allo spirito critico e alla creatività

[] Esercitazioni per affinare il metodo di studio e di lavoro

	


8. CRITERI DI VALUTAZIONE 

[] Valutazione trasparente e condivisa, sia nei fini che nelle procedure; 

[] Valutazione come sistematica verifica dell'efficacia della programmazione per eventuali aggiustamenti di impostazione; 

[] Valutazione come impulso al massimo sviluppo della personalità (valutazione formativa);   

[] Valutazione come confronto tra risultati ottenuti e risultati attesi, tenendo conto della situazione di partenza    (valutazione sommativa); 

[] Valutazione/misurazione dell'eventuale distanza degli apprendimenti degli alunni dallo standard di riferimento (valutazione comparativa); 

[] Valutazione come incentivo alla costruzione di un realistico concetto di sé in funzione delle future scelte (valutazione orientativa).

9. TABELLA  PER LA  VALUTAZIONE PERIODICA E FINALE DEGLI APPRENDIMENTI

Corrispondenza tra voti e livello di apprendimento 

	voto
	descrittore
	giudizio sintetico

	9-10
	L’allievo rielabora correttamente  ed in modo originale i concetti appresi e fatti propri
	ottimo

	8
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti in modo consapevole e sa applicarli senza errori
	buono

	7
	L’allievo dimostra di aver appreso gli argomenti ma commette imprecisioni non gravi 
	discreto

	6
	L’allievo dimostra di aver compreso le parti essenziali degli argomenti/contenuti commette però alcuni errori anche se non gravi; 
	sufficiente



	5
	L’allievo dimostra di non aver acquisito completamente i contenuti .Commette errori di carattere tecnico e rivela lacune nella comprensione degli argomenti
	mediocre

	4
	L’allievo dimostra di non aver studiato a sufficienza  e commette gravi errori di carattere tecnico e concettuale 
	insufficiente

	3-2
	L’allievo dimostra di non aver acquisito  i contenuti in nessuna forma
	Gravemente insufficiente


Valutazione del Comportamento

Il comportamento degli studenti sarà oggetto di valutazione collegiale da parte del Consiglio di Classe, in sede di scrutinio intermedio e finale, sulla base di fattori quali la partecipazione al dialogo educativo, l’impegno, la diligenza nello studio, ecc.

10. INDICATORI DI VALUTAZIONE AI FINI DELLA CERTIFICAZIONE  

	
LIVELLO
	
DESCRITTORI (livelli di padronanza)

	0 (insufficiente)
	Lo studente non comprende le consegne, anche le più semplici e/o non sa identificare i dati del problema e/o rappresentare graficamente; non è in grado di progettare in modo corretto un percorso risolutivo anche in semplici contesti.

	1 (base)


	Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali



	2 (intermedio)


	Lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite



	3 (avanzato)


	Lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli 



Sora, _______________                                                               Il Docente

                                                                                                                          ____________________________
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